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Competenze chiave di cittadinanza relative 
alle direttive europee

1. Imparare ad imparare 

2. Progettare

3. Comunicare

4. Collaborare e partecipare 

5. Agire in modo autonomo e responsabile

6. Risolvere problemi 

7. Individuare collegamenti e relazioni

8. Acquisire ed interpretare lôinformazione



In sintesi tre gruppi di competenze

1. la propria identità personale (iI Sé in quanto capacità di 
autonomia e responsabilità); 

2. la propria responsabilit¨ sociale nellôesercizio delle 
competenze chiave di cittadinanza attiva (il Sé nei rapporti 
con gli Altri a livello interpersonale e politico-sociale); 

3. le conoscenze e le competenze trasversali e culturali 
necessarie al futuro esercizio di una professione (il Sé in 
rapporto con la Realtà fisica e sociale).

http://www.edscuola.it/archivio/ped/tiriticco/competenze_cittadinanza.pdf

http://www.edscuola.it/archivio/ped/tiriticco/competenze_cittadinanza.pdf


Documentazione del Progetto:

Sereno ¯, sereno sar¨é

Istituto
ISIS Leonardo da Vinci - Firenze

Ore dedicate al percorso
84



Documentazione dellôUdC

Dal Meteo al Clima

Destinatari
I B classe Biennio ITIS

I classe SOD IPSIA

Ore dedicate al percorso
14 +14



Il percorso ¯ allôinterno di un progetto di Educazione Ambientale inserito nel 
POF dell'Istituto che viene declinato in vari percorsi nelle differenti classi dei 
due tipi di scuola, un istituto tecnico e un istituto professionale, dell'ISIS 
Leonardo da Vinci
Gli argomenti  di questo modulo costituiscono una parte importante dei temi 
affrontati nella materia di Scienze della Terra secondo la programmazione 
didattica che viene programmata. Lôobiettivo prefissato era la conoscenza 
dei fenomeni meteorologici,la loro misura, la loro interpretazione anche al 
fine di ottenere informazioni riguardo alle variazioni di questi ( fenomeni 
meteo estremi) dovute al riscaldamento globale.  
La realizzazione di diagrammi tramite  l'utilizzo di software Excel ha permesso 
una interazione interessante con la materia di Tecnologie  Informatiche .
Gli strumenti osservati e descritti hanno contribuito in modo concreto alla 
comprensione delle varie grandezze fisiche che sono state approfondite 
durante le lezioni di Fisica.

MASSIMO 10 
SLIDES

Descrizione della genesi del percorso 
didattico



Le insegnanti coinvolte che hanno progettato le fasi fondamentali del percorso e 
che hanno maggiormente sviluppato gli argomenti individuati sono la Prof.ssa 
Lucia Lachina ïScienze II SOD IPSIA e la Prof.ssa Claudia Polverini- Scienze II 
ITIS.

Al percorso hanno contribuito anche altri insegnanti curricolari che hanno 
approfondito alcuni aspetti durante le ore della loro disciplina come la Prof.ssa 
Marilena Camiciottoli di Fisica il Prof.Tiziano Morganti di Tecnologie 
Informatiche per la IB ITIS.
La lezione di approfondimento relativa ai metodi della Paleoclimatologia è stata 
effettuata dalla Dott.ssa Anna Buonamici, in fase di Tirocinio Attivo con la 
Prof.ssa Polverini



In particolare durante la progettazione si sono delineate della finalità di apprendimento 
generali come :

Competenze trasversali:
üImparare ad imparare 
üCollaborare, partecipare e comunicare tra pari 
anche utilizzando sistemi in rete
üIndividuare collegamenti e relazioni 
üAcquisire ed interpretare l'informazione

üInterpretare dati scientifici,
üRealizzare diagrammi tramite sistemi informatici
üSaper presentare informazioni e conoscenze acquisite tramite sintetiche relazioni o 
presentazioni PP 

A queste in modo  più specifico si devono affiancare le  finalità più specifiche legate 

alle abilità come: 
üConoscere il funzionamento degli strumenti di una centralina meteo
üSapere quali sono i parametri per l'analisi del tempo meteorologico.
üRicercare dati ed informazioni in rete e saperli organizzare in una documentazione

E le seguenti 



Descrizione del percorso didattico

Il percorso è stato affrontato nelle due classi in relazione anche alla tipologia della 
classe e quindi risultano alcuni temi approfonditi in modo differente. Anche i tempi di 
svolgimento non sono coincisi ma i nuclei concettuali che erano stati programmati sono 
stati sviluppati da entrambe le classi. 
Gli argomenti hanno compreso i seguenti punti: 

VCome si rilevano i dati meteo: quali sono gli strumenti
VCome si usano gli strumenti meteo 

VLa centralina meteo classica e quella elettronica 

VOsserviamo il cielo e le nubi: i segnali delle perturbazioni 

VIntervento del Dott Gozzini in Aula Magna della nostra Scuola
VRileviamo per una settimana il tempo e confrontiamo i dati con i dati forniti in rete 
dal LAMMA
VStudio di un caso meteo: Analisi individuale di una situazione meteorologica 
VDal tempo al clima. La paleoclimatologia :  intervento della Dott.ssa Buonamici sui 
metodi di studio dei cambiamenti climatici 
VEô arrivata la centralina meteo elettronica : istallazione



Descrizione del percorso didattico

Gli allievi hanno iniziato il loro percorso con dei filmati di situazioni meteo estreme 
che hanno suscitato domande sul significato di ñ evento meteorologico estremoò. 
Hanno lavorato a gruppi nella realizzazione di presentazioni riguardanti gli 
strumenti che consentono di ottenere dati utili alla descrizione del tempo e di 
prevederne gli sviluppi.
Tramite il sito del LAMMA ¯ stato possibile seguire per 10 giorni lôandamento del 
tempo e confrontare le immagini da satellite con i dati registrati. Lôanalisi dei dati ¯ 
stata applicata allôinterpretazione di una carta sinottica relativa ad unôaltra 
situazione estrema accaduta più recentemente.
Queste analisi hanno condotto al tema generale dei Cambiamenti climatici. 
Lôintervento del Dott. Gozzini nella Conferenza del 27 marzo ¯ stato molto utile e 
preciso nel fornire dati e spiegare le conseguenze.
Gli allievi hanno richiesto quali fossero i metodi di indagine per valutare i 
cambiamenti climatici e per questo sono state effettuate delle ore di 
approfondimento da parte della Dott.ssa Buonamici.
Il percorso si ¯ concluso con lôistallazione della centralina meteo elettronica che 
purtroppo ci è giunta in ritardo!  



Come si rilevano i dati meteo: quali sono gli strumenti

Gli allievi della IB ITIS indagano in rete sullôorigine degli strumenti utilizzati in 
meteorologia e trovano il sito del museo Galileo. 

Termometri ad alcool e a 
mercurio dellôaccademia del 
Cimento

http://www.museogalileo.it/esplora/didatticaonline/ivi
deodidatticistscienza/termometro.html

Agire in modo 
autonomo

Servirsi di 
strumenti in 
modo interattivo

Comunicare

http://www.museogalileo.it/esplora/didatticaonline/ivideodidatticistscienza/termometro.html


Aspettando la centralina meteo abbiamo utilizzato delle immagini on-line per visionare e 
confrontare i due tipi di centralina meteo.

La centralina della 
Scuola come era prima 
che le intemperie la 
distruggessero é

Nuova 
centralina 
elettronica 
acquistata

Come si usano gli strumenti meteo: la centralina meteo classica e quella elettronica 

Servirsi di 
strumenti in 
modo interattivo



Osserviamo il cielo e le nubi: i segnali delle perturbazioni 

Durante un intervento di discussione partecipata è stato evidenziato che rare sono 
le occasioni per i ragazzi di osservare il cielo in particolare per coloro che risiedono 
in citt¨. Lôosservazione del cielo con i vari tipi di nubi ¯ invece un buon metodo per 
effettuare una previsione a tempi brevi sul tempo meteorologico.

Abbiamo stabilito quindi di registrare con delle foto 
amatoriali (anche su Iphone) lo stato del cielo e di 
confrontare queste con le previsioni effettuate dal 
LAMMA.

Individuare 
collegamentiAgire in modo 

autonomo



Il 27 marzo 4 classi dei bienni partecipano in Aula 

Magna della nostra Scuola allôincontro del Dott. 

Gozzini, Direttore scientifico del Consorzio 

LaMMa

Il LaMMa si incontra con gli studenti del 

Leonardo da Vinci



Gli studenti per studiare lôevoluzione del tempo in assenza della centralina utilizzano per 
una settimana i dati del tempo forniti in rete dal LaMMa.

Ogni giorno a piccoli gruppi registrano nelle schede i dati e le immagini da satellite

Individuare 
collegamenti

Collaborare
Servirsi di 
strumenti in 
modo interattivo



Individuare 
collegamenti Collaborare

Servirsi di 
strumenti in 
modo interattivo



I dati vengono utilizzati per una lezione che ne fornisce la spiegazione e ne permette 
la rielaborazione

Individuare 
collegamenti



Come verifica dellôattivit¨ viene dato lo studio di un caso meteo. Inizialmente 
ciascuno ha effettuato unôanalisi individuale di una situazione meteorologica e 
successivamente a gruppi

Analisi di un caso :TEMPESTA DI 

VENTO DEL 4-5 MARZO 2015

Lôevento: tra la tarda sera del 4 e la mattina 
del 5 marzo venti di burrasca con raffiche di 
fortunale interessano gran parte della Toscana 
provocando ingenti danni tra cui: alberi 
abbattuti, interruzioni delle linee elettriche, tetti 
scoperchiati, capannoni danneggiati, cartelloni 
divelti, difficoltà per i collegamenti con le isole 
dellôArcipelago, problemi alla circolazione su 
gomma e su rotaia. 

Acquisire ed interpretare i 
fenomeni in modo critico



intervento della Dott.ssa Buonamici 
sui metodi di studio dei cambiamenti 
climatici 

Dal tempo al clima. La paleoclimatologia 

Acquisire ed interpretare i 
fenomeni in modo critico



Molto in ritardo è arrivata la centralina meteo elettronica e gli studenti non hanno 
potuto seguire la sua installazione é

Eô questa!!!



Gli studenti dal punto di vista didattico hanno acquisito diverse competenze che ci 
eravamo prefisse come ad esempio  saper presentare informazioni tramite 
presentazioni PP dopo avere ricercato dati ed informazioni in rete.
Tramite una attività cooperativa di gruppo (Dato un problema questo viene discusso 
allôinterno del gruppo e un relatore espone le conclusioni) le conoscenze sono state 
maggiormente condivise.
Inoltre la registrazione dei dati meteo giorno dopo giorno ha consentito di acquisire 
la conoscenza dei parametri per lôanalisi del tempo .Infine lôosservazione del cielo e 
delle nuvole ha determinato almeno per qualche tempo la sollecitazione a stare ad 
occhi in su é!

Risultati ottenuti



Risultati ottenuti dal punto di vista degli studenti
Il monitoraggio effettuato sul Progetto direttamente agli 
studenti ha messo in luce invece altri aspetti che sarà 
necessario tenere presenti:
1. Il tempo si è rivelato troppo ristretto per affrontare tutti gli 

argomenti 
2. Lôorganizzazione oraria ha penalizzato lo svolgimento 

determinando una notevole discontinuità delle attività
3. Alcuni argomenti sarebbero stati sviluppati in modo 

migliore se gli insegnanti fossero stati in copresenza.  

Criticità



Documentazione dell'UdC

Cambiamenti climatici  e 
Biodiversità

Destinatari
classeI D Biennio ITIS
classe I SOD A IPSIA

Ore dedicate al percorso
14 +14



Il percorso ¯ allôinterno di un progetto di Educazione Ambientale inserito 
nel POF dell'Istituto che viene declinato in vari percorsi nelle differenti 
classi dei due tipi di scuola, un istituto tecnico e un istituto professionale, 
dell'ISIS Leonardo da Vinci. Lôobiettivo che si prefiggono le insegnanti ¯ 
quello di costruire negli allievi la consapevolezza che il clima è mutevole 
nel tempo sia per cause naturali che per effetto antropico e che le 
conseguenze di questo fenomeno si evidenziano nei complessi 
rapporti fra organismi e ambiente.
Gli argomenti  di questo modulo costituiscono approfondimento di parte 
integrante della programmazione  per le discipline Scienze della Terra e 
Biologia e Geografia decisa in sede di Dipartimento dei rispettivi istituti.

MASSIMO 10 
SLIDES

Descrizione della genesi del percorso didattico



Le insegnanti coinvolte che hanno progettato le fasi fondamentali del percorso e che 
hanno maggiormente sviluppato gli argomenti individuati sono la Prof.ssa Lucia Lachina 
ïScienze I SOD A IPSIA e la Prof.ssa Claudia Polverini- Scienze I D ITIS. 

Al percorso hanno contribuito anche altri insegnanti curricolari che hanno approfondito 
alcuni aspetti durante le ore della loro disciplina come il Prof. Bacci di Lettere e il 
Prof.Tiziano Morganti di Tecnologie Informatiche per la ID Biennio ITIS.



Competenze trasversali:
Imparare ad imparare 

Collaborare, partecipare e comunicare tra pari 
anche utilizzando sistemi in rete
Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l'informazione

Conoscenze ed abilità specifiche disciplinari:
Conoscere i fenomeni meteorologici 
Sapere cosô ¯ lôEffetto serra  e le cause dellôaumento 
dei gas serra
Sapere quali sono le interazioni abiotiche e biotiche 
della CO2

Saper costruire e leggere i diagrammi climatici ed 
associare la tipologia di clima presente.

In particolare durante la progettazione si sono delineate della finalità di apprendimento 
generali come le seguenti competenze e conoscenze :



Descrizione del percorso didattico

Il percorso è stato affrontato nelle due classi in relazione anche alla tipologia 
della classe e quindi risultano alcuni temi approfonditi in modo differente. Anche i 
tempi di svolgimento non sono coincisi ma i nuclei concettuali che erano stati 
programmati sono stati sviluppati da entrambe le classi. 

×Sono state proposte indagini e interpretazioni di materiali differenti (articoli, foto, 
dipinti, brani letterari) che rappresentino situazioni di fenomeni attribuibili a situazioni 
climatiche. L'intento è stato quello di individuare ed interpretare eventuali  variazioni 
degli ambienti sia abiotici che biotici conseguenti ai  cambiamenti climatici.

×In seguito sono stati valutati in maniera oggettiva i parametri dei climatogrammi 
mettendo a confronto i dati di periodi storici diversi. 

×Gli allievi hanno raccolto la documentazione anche tramite Presentazioni PP che 
hanno evidenziato  alcuni casi di variazioni della biodiversità.



Il LaMMa si incontra con gli studenti del Leonardo 

da Vinci

Introduzione alla tematica

Il 27 marzo 4 classi dei bienni hanno partecipato 

in Aula Magna della nostra Scuola allôincontro del 

Dott. Gozzini, Direttore scientifico del Consorzio 

LaMMa

Introduzione alla tematica



Gli allievi, divisi in gruppi di lavoro, hanno ricercato in rete materiali relativi alla tematica 
proposta e hanno riferito alla classe,segue discussione sulle informazioni tratte dai video 
e dalle ricerche degli allievi e selezione di quelli ritenuti più adatti:

video ScalaMercalli relativo  alla: 

×variazione di dimensioni dei ghiacciai 

×variazione della flora e fauna del Mediterraneo

×fenomeni meteorologici estremi



http://www.scalamercalli.rai.it/dl/portali/sit
e/page/Page-1b0bb64f-44f2-43ea-9f7e-
6d791bb192e6.html

http://www.scalamercalli.rai.it/dl/portali/site/page/Page-1b0bb64f-44f2-43ea-9f7e-6d791bb192e6.html


Discussione sugli argomenti presentati dal dott. Gozzini e individuazione dei temi 

della lezione relativi al percorso: Cambiamenti climatici  e Biodiversità. 

Percorso classe I SOD A IPSIA



Eô iniziata la costruzione dei saperi necessari allo svolgimento del percorso: 

×Caratteri generali dellôatmosfera.

×Il tempo meteorologico e il clima

×Elementi e fattori del tempo e del clima

Percorso classe I SOD A IPSIA



Åhttp://www.eniscuola.net/argomento/cambiamenti-climatici/
Åhttp://www.eniscuola.net/2014/02/10/facciamo-impallidire-anche-il-corallo/
ωhttps://sampei1978.wordpress.com/2012/01/18/barracuda-mediterraneo

letture

Percorso classe I SOD A IPSIA

http://www.eniscuola.net/argomento/cambiamenti-climatici/
http://www.eniscuola.net/2014/02/10/facciamo-impallidire-anche-il-corallo/
https://sampei1978.wordpress.com/2012/01/18/barracuda-mediterraneo


Storie di ghiacciai:

Percorso classe I SOD A IPSIA



Variazioni livello mari

ñnegli ultimi 100 anni il livello del mare è 
aumentata di 10-25 cm e sembra che possa 
aumentare di altri 88 cm entro il 2100ò

Percorso classe I SOD A IPSIA



Variazioni su piante e animali: alcuni esempi nel 
Mediterraneo

http://www.fondali.it/articoli/page.asp?articolo=178
http://www.fondali.it/articoli/page.
asp?articolo=264

Caulerpa racemosa

Crescita alghe
Aumento meduse

http://www.fondali.it/articoli/page.as
p?articolo=209

Nuovi pesci

Barracuda Sphyraena viridensis 

Donzella Thalassoma pavo

Percorso classe I SOD A 
IPSIA



ñééé. alcuni gas  (chiamati gas serra) assorbono la radiazione termica e ne 
impediscono la dispersione causando il riscaldamento dellôatmosfera. 
Questo fenomeno fisico naturale, chiamato effetto serra, è importantissimo per la vita 
sulla Terra, perché consente alla superficie terrestre di avere una temperatura media di 
14°C anziché i -18°C che si avrebbero in assenza di atmosfera e di gas serra.ò 

Troppo caldoé perch®?Percorso classe I SOD A IPSIA



Ma se i gas serra aumentano allora aumenta anche lôeffetto serra

Riscaldamento globale

Percorso classe I SOD A IPSIA



Come si studiano i cambiamenti climatici: il diagramma CO2/ temperatura : lettura 
dei dati

http://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/

Percorso classe I SOD A IPSIA

http://climate.nasa.gov/vital-signs/carbon-dioxide/


Percorso classe I SOD A IPSIA

Gli ultimi 50 anni



http://climate.nasa.gov/climate_resources/115/

Osservazione e discussione sui parametri dei climatogrammi mettendo a 
confronto i dati di periodi storici diversi. 

Percorso classe I SOD A IPSIA

http://climate.nasa.gov/climate_resources/115/


×Discussione e riflessione sui fenomeni conseguenza del riscaldamento globale

×Relazione del percorso

Percorso classe I SOD A IPSIA
La conclusione della classe



Percorso classe I D ITIS

×La varietà delle stagioni

×L'ultima glaciazione e la fine delle glaciazioni

×Il nellôepoca romana,  il clima nel medioevo e la piccola glaciazione del 1600

×I cambiamenti nel paesaggio e riscaldamento globale

×I cambiamenti climatici e i loro impatti negli ecosistemi

I gruppi di lavoro hanno effettuato una ricerca del materiale on-line e quindi hanno costruito 
insieme in classe le relazioni nel laboratorio di informatica.
Le attività dei gruppi di lavoro sono state svolte individuando i seguenti temi che hanno 
previsto anche un tracciato storico del clima e della sua influenza sulle popolazioni umane: 

Lavoro a gruppi e condivisione in classe



La consegna

Varietà delle stagioni  

ÅSpiegate quali sono i motivi astronomici della presenza delle stagioni

ÅAnalizzate  e interpretate  le immagini di  famosi dipinti che rappresentano alcuni aspetti delle quattro stagioni.

ÅCercate di spiegare quali le conseguenze delle stagioni negli organismi ( migrazioni di specie di uccelli, letargo, 

etc).

Percorso classe I D ITIS

Il fenomeno delle stagioni è causato dall'inclinazione dell'asse 
terrestre e dal moto di rivoluzione del nostro pianeta attorno 
al Sole. Durante questo tragitto essa mantiene l'asse di 
rotazione sempre parallelo a se stesso, toccando in 
determinati periodi dell'anno quei quattro punti fondamentali 
che segnano il principio di ciascuna stagione.



I Cacciatori nella neve di Pieter Bruegel il 
Vecchio, datato 1565

Sandro Botticelli: Allegoria della Primavera 
(1478) - Uffizi, Firenze

Vincent VAN GOGH "Le Jardin de 
maraîchers"

Giuseppe Arcimboldo
Autunno , 1573

Percorso classe I D ITIS



Percorso classe I D ITIS



×L'ultima glaciazione e la fine delle glaciazioni

×Il clima nellôepoca romana,  il clima nel medioevo e la piccola glaciazione del 1600

La consegna

Dopo aver letto gli articoli consegnati (Come l'uomo ha interagito con 

le grandi variazioni climatiche 
Dott. Pio Petrocchi , Lôultima glaciazione, Alessandro Lategana,
http://www.ecologicacup.unisalento.it/CamClim_02evoluzrecente.aspx) 

spiegate quali erano le condizioni climatiche durante l'ultima 
glaciazione In modo sintetico spiegate come il clima ha 
influito sullôorigine del Neolitico e il periodi successivi delle 
culture del Mediterraneo

Percorso classe I D ITIS

http://www.ecologicacup.unisalento.it/CamClim_02evoluzrecente.aspx


Percorso classe I D ITIS



Cambiamenti nel paesaggio e riscaldamento globale

×Spiegate cosa si intende per riscaldamento globale.

×Osservando le immagini che avete trovato descrivete in 

quale modo si evolve il paesaggio in seguito al 

riscaldamento globale. 

Percorso classe I D ITIS

La consegna



Risultati ottenuti

La quasi totalità della classe ha trovato interessante il percorso 
sviluppato, gli allievi hanno lavorato con impegno anche se si sono 
potute notare alcune carenze.
Per esempio nel lavoro di ricerca e redazione delle informazioni è 
stato spesso di tipo molto elementare, ci si ¯ limitati a ñscaricare un 
fileò senza confrontare lôinformazione da altre fonti o verificare. Ma il 
percorso è stato utile anche in questo senso perché,in classe, si è 
cercato di sviluppare riflessioni critiche, approfondimenti, confronti di 
notizie, consentendo così agli allievi di acquisire un modo più 
corretto e costruttivo di utilizzo delle fonti dôinformazione.
Comunque lôinteresse cô¯ stato e anche il profitto individuale degli 
allievi ne ha risentito in modo positivo.



Risultati ottenuti dal punto di vista degli studenti
Il monitoraggio effettuato sul Progetto direttamente agli 
studenti ha messo in luce invece altri aspetti che sarà 
necessario tenere presenti:
1. Il tempo si è rivelato troppo ristretto per affrontare tutti gli 

argomenti 
2. Lôorganizzazione oraria ha penalizzato lo svolgimento 

determinando una notevole discontinuità delle attività
3. Alcuni argomenti sarebbero stati sviluppati in modo più 

completo se il percorso fosse stato condiviso con altri 
insegnanti della classe.



Documentazione dell'UdC:

Dal fiume al fiume

Destinatari
II classe Biennio ITIS

II TCB-II TIG IPSIA

Ore dedicate al percorso
14 +14



Gli argomenti si inseriscono nella programmazione individuata 
dalle insegnanti di Scienze che individua come essenziale 
conoscere lôinterazione dinamica tra gli organismi 
viventi,comprendere il concetto di complessità del mondo vivente 
e il ruolo dell'uomo in tale complessità.
Le materie di Chimica e laboratorio e Scienze applicate per la II ITIS 
hanno contribuito  ad una integrazione delle conoscenze riguardanti i 
processi di gestione della risorsa idrica.
Per la II TCB IPSIA la materia di  Chimica e laboratorio.

MASSIMO 10 
SLIDES

Descrizione della genesi del percorso didattico



Le insegnanti coinvolte che hanno progettato le fasi fondamentali del percorso e che 
hanno maggiormente sviluppato gli argomenti individuati sono la Prof.ssa Lucia 
Lachina ïScienze II SOD IPSIA e la Prof.ssa Claudia Polverini- Scienze II ITIS.

Al percorso hanno contribuito anche altri insegnanti curricolari che hanno approfondito 
alcuni aspetti durante le ore della loro disciplina come la Prof.ssa Rossella Grassi di 
Scienze e tecnologie applicate II ITIS e il Prof Roberto Palagi di Laboratori tecnologici 
per la II TCB IPSIA.
Gli argomenti svolti si sono integrati perfettamente con i temi individuati nella 
programmazione didattica che in relazione alle linee guida  avevano tra le loro finalità 
generali lôacquisizione di un sapere utile allôutilizzo di  ñstrumenti culturali e 
metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di 
fronte alla realt¨, ai suoi fenomeni e ai suoi problemiò ( OCSE 2003)



In particolare durante la progettazione si sono delineate della finalità di apprendimento 
generali come :

×Comprendere le relazioni di interdipendenza che collegano tra loro tutti gli esseri viventi 

in ogni ecosistema

×Individuare le relazioni tra fenomeni come i cambiamenti climatici e la variazione della 

biodiversità in certo ecosistema

×Dimostrare consapevolezza del ciclo integrato dell'acqua  e riconoscere la necessità di 

un uso attento dell'acqua come risorsa

×Conoscere le soluzioni tecnologiche ai problemi della gestione dellôacqua e saperne 

individuare lôimportanza

A queste in modo  più specifico si devono affiancare le  finalità più specifiche legate alle 

abilità come: 

×Saper raccogliere e utilizzare dati, sia qualitativi sia quantitativi 

×Saper presentare informazioni e conoscenze acquisite tramite sintetiche relazioni o 

presentazioni PP 



Descrizione della genesi del percorso didattico

Il percorso è stato pensato in modo da poter approfondire le varie 
tematiche in particolare nelle materie di Scienze e di Chimica . 
Gli argomenti infatti che si sono affrontati fanno parte del percorso 
curricolare. Inoltre con questa scelta è stato possibile recuperare argomenti 
svolti nel precedente anno scolastico e quindi ottenere una continuità e una 
contestualità di problematiche che erano state svolte in modo 
prevalentemente teorico.
Il ciclo dellôacqua si ¯ intersecato con gli organismi viventi che vivono della 
presenza dellôacqua, uomini compresi.
Il ciclo dellôacqua ¯ diventato quindi un ciclo integrato,gli elementi che 
naturalmente sono in equilibrio tra di loro possono essere alterati dal 
passaggio dellôacqua attraverso fasi dove il consumo da parte dellôuomo 
non sia affiancato da una corretta gestione.    



Descrizione del percorso didattico

Il percorso è stato affrontato nelle due classi in relazione anche alla tipologia 
della classe e quindi risultano alcuni temi approfonditi in modo differente. Anche 
i tempi di svolgimento non sono coincisi ma i nuclei concettuali che erano stati 
programmati sono stati sviluppati da entrambe le classi.

Gli argomenti hanno compreso i seguenti punti:

×Viaggio virtuale di una goccia d'acqua dalla Sieve all'Arno di Lastra a Signa,

×L'acqua dell'Arno e il suo ciclo integrato: captazione e distribuzione

×Dal bicchiere al depuratore

×Conosciamo le caratteristiche dell'ecosistema delle acque correnti,

×La biodiversità di un corso d'acqua

×Specie aliene e cambiamenti climatici : una possibile correlazione. 

×La qualità dell'acqua 

×Come gestire al meglio la risorsa idrica 



Viaggio virtuale di una goccia d'acqua dalla Sieve all'Arno di Lastra a Signa

In classe come introduzione al percorso tramite la LIM abbiamo ipotizzato di fare un 
viaggio, il viaggio di una goccia dôacqua appunto. Tramite Google Earth inizialmente 
abbiamo osservato la conformazione del bacino idrografico dellôArno nella sua 
interezza, successivamente ci siamo soffermati sul territorio che comprende il fiume 
Sieve che affluisce in Arno a Pontassieve.
Lo strumento di Google Earth è risultato importante per la collocazione geografica del 
nostro studio.



Viaggio virtuale di una goccia d'acqua dalla Sieve all'Arno di Lastra a Signa

Lôapporto di acqua della Sieve ¯ importante per lôArno perch® costante in seguito alla 
costruzione della riserva dôacqua nota come Lago di Bilancino. 
Il lago di Bilancino ¯ un esempio di come ¯ possibile gestire lôacqua per utilizzarla in 
modo ragionato , anche quando la scarsità delle precipitazioni non consentirebbe una 
distribuzione sufficiente per tutti. Ecco quindi lôimpatto con lôacqua come risorsa, da 
utilizzare al meglio.

https://www.youtub
e.com/watch?v=Qe
sUaCPDckk

https://www.youtube.com/watch?v=QesUaCPDckk


Il ciclo integrato dellôacqua



L'acqua dell'Arno e il suo ciclo integrato: captazione e distribuzione

In questa fase ci eravamo riproposti di effettuare una visita allôacquedotto 
dellôAnconella, ma ci¸ non ¯ stato possibile per problemi logistici di tempi nostri e 
degli operatori di Publiacqua.
Abbiamo dovuto effettuare quindi in classe un approfondimento su come è 
organizzata a Firenze la captazione, la potabilizzazione e la distribuzione 
dellôacqua. Abbiamo utilizzato per questo due  video realizzati da Publiacqua  

https://www.youtube.com/watch?v=sP09JijM0qw

https://www.youtube.com/watch?v=WASXGROPKTY

https://www.youtube.com/watch?v=sP09JijM0qw
https://www.youtube.com/watch?v=WASXGROPKTY


Dal bicchiere al depuratore

La descrizione dell'azione depurativa dei microrganismi e il processo presente in un 
depuratore come quello di S. Colombano è stato affrontato nella IID  ITIS tramite 
una lezione frontale  del Prof. De Philippis del Dipartimento di microbiologia e 
biotecnologie agrarie. 
La lezione si ¯ accompagnata ad una attivit¨ di laboratorio con lôosservazione di 
microrganismi  presenti nelle acque di scarico.



Impianto di depurazione di San 
Colombano 



Conosciamo le caratteristiche dell'ecosistema delle acque correnti :la biodiversità di 
un corso d'acqua 

Con una lezione frontale il Dott. Gianni Bettini dellô Associazione Symbiosis  ha 
introdotto gli argomenti che sarebbero poi stati affrontati in modo diretto con il 
monitoraggio sulle acque del torrente Terzolle.

Specie aliene e cambiamenti climatici : una possibile correlazione



La qualità dell'acqua 

Lôattivit¨ che sicuramente ha determinato un maggior consenso ¯ stata quella 
del Monitoraggio e valutazione della biodiversità del torrente Terzolle.
Lôorganizzazione dellôuscita ha richiesto alcune ore di programmazione.
Gli studenti si son suddivisi i compiti per lôosservazione e il monitoraggio.
Ciascun gruppo ha seguito e documentato una fase dellôattivit¨:
ÅRealizzazione della scheda ambientale
ÅOsservazione, disegno e valutazione delle associazioni vegetali
ÅMisura della portata
ÅRaccolta dei macroinvertebrati
ÅRealizzazione di foto
ÅSupporto logistico ( trasporto materiale)



Il torrente Terzolle a Serpiolle
Le rive sono solo in parte naturali, 
ma sono presenti comunque molti 
micro-habitat che mostrano 
differenti condizioni di 
ossigenazione  

Arrivati alla stazione di 
monitoraggio si deve organizzare 
la postazione di monitoraggio con 
il materiale necessario. Vengono 
fatte foto e disegni dellôambiente


